
  

Slovenia, una bad bank compra il 30% degli

alberghi del Paese

La Bank asset management company (Bamc), una bad bank di Lubiana, è proprietaria di circa il

30% delle strutture alberghiere in Slovenia. Dopo avere messo in atto un’operazione di

conversione dei crediti in quote azionarie, la Bamc ha infatti acquisito la quasi totalità della quota di

Sava turizem, una delle maggiori società nel campo turistico.

Bamc non è nuova a questo tipo di operazioni. In precedenza aveva rilevato anche altre società nel

campo alberghiero. Secondo il management di Bamc la concentrazione degli hotel sotto un

unico proprietario e una buona gestione delle strutture potrebbe portare a un aumento del valore

degli assets fino al 60%. Gli alberghi saranno messi sul mercato e il ricavato andrà a riempire le

casse dello stato. Ma probabilmente gli ex azionisti, come sottolinea l’Ansa, ricorreranno a vie

legali per presunte irregolarità nel processo di conversione. Una certa insofferenza riguardo alla

conversione dei crediti è stata espressa anche dal premier Miro Cerar, il quale però puntualizza

che Bamc è un organismo autonomo e il governo, nella questione specifica, non si dichara

competente.


